
LA GAZZEATTÀ D ’A C Q U I .

loia Slira, Ha Rissa
' DIVISA GRIDIO -  VERDE

Qimlunquo sia il colore della di­
visa del soldato italiano, egli è 
sempre l’eroe di Palest.ro, del Voi-, 
turno e di Gorizia.

Questo fu il concetto svolto do­
menica scorsa, per iniziativa del 
Comitato di Preparazione, al Cinema 
Timossi, gentilmente concesso, ' 'dal" 
garibaldino- Leopoldo Baldi, segre: 
tarlo della Federazióne Toscana fra 
rodimi garibaldini e: R. Esercito,’che 
con parola colorita e cabla seppe 
rievocare i fasti di Garibaldi e di 
Vittorio Emanuele l i  rillacciandóli 
el rinnovato e non mai smentito va­
lore Italiano, dando al suo dire quel- 
l’entusinsmó eli* gli aveva fatto comi 
batterò le sante battaglie della nostra 
redenzione.

Presentato con belle parole dal 
Sindaco Presidente, portò alla città 
ospitale, alle oui acque salutari chiede 
da anni tregua ai dolori lasciatigli 
da una palla austriaca a Bezzecca, 
alla patriottica Acqui e ni forte P ie­
monte il saluto della sua Toscana 
gentile e di Firenze culla dell’arte; 
e con frase fresca e spontanea come 
gli stornelli che echeggiano sui suoi 
colli festanti e con forzn marcata 
di chi visse i tempi del « Roma o 
morte! » il fatidico grido garibal­
dino elio portava alla Breccia di 
Porta  Pia, egli parlò per circa 
u n ’ora interrotto spesso da scro­
scianti applausi.

F u  commovente la rievocazione 
del biondo Duce, che vorrebbe ve­
der riapparire con la sua spada fiam­
mante completo, sterminio dei bar­
bari conculcatori d ’ogui legge.

Applauditissimo il ricordo di V it­
torio Emanuele II, che con Gari­
baldi forma il binomio indivisibile 
della libertà italiana.

Furono forti le sue parole contro 
i nemici esterni ed interni d ’Italia, 
ed entusiastico fu il saluto all’E ­
sercito o commosso l ’appello alle 
madri italiane, il cui pianto, disse, 
sarà come la rugiada che ristora le 
piante nelle calure estive, perché 
dal sangue dei loro figli e dal loro 
dolore sboccierà il fiore della libertà 
e della giustizia dal biondo Cava­
liere dell’umanità propugnata.

Erano presenti oltre il Sindaco 
cav. Pastorino, il Colonnello Tortello 
coinnnd. del Presidio con molti uf­
ficiali o numerosi soldati, le rap ­
presentanze delle Scuole e delle 
Società Militari, Dante Alighieri, 
Soc. Operaia Maschile, Operaia Fem ­
minile, Agricola, Esercenti, dei Sarti 
ecc. e gentili signore e signorine.

Alla fine il conferenziere fu ri­
petutamente applaudito e donato 
di un ricordo che per mezzo di 
un  Esploratore, che coi compagni 
prestò servizio d ’onore, la sempre 
cortese sig.ra Enrichetta Ottolenghi 
Sacerdote volle offrire al bravo Ga­
ribaldino.

L a  conferenza, come prescrivono 
la presenti disposizioni, era ad in ­
viti.

CORRISPONDENZA
La Presidenza della locale Congre­

gazione ai Carità ci comunica la buona 
notizia, che il cav, Belom Ottolenghi, 
inesauribile nelle sue benefiche disposi­
zioni, elargì lire seicento di rendita 
da distribuirsi, per premio annuale e ' 

"perpètuo di studio é di lavoro, ai fa n ­
ciulli nell’Orfanotrofio ricoverati e più 
meritevoli.

, Ben volontieri pubblichiamo la, let­
tera di ringraziamento inviata dall'E­
gregio Presidente al munifico donatore:

;, Acqui, 2 Agósto 1017.

l l l .m o  S i i .  Cav. B elom  : O tto len g b i
..........- ....................  CITTÀ - '

■ Assolvo, col maggior compiaci­
mento, il compito, che doveroso e 
graditissimo mi spetta, d ’accusare rice­
vuta u V. S. 111.ma dell'invio ieri 
fatto a. .quest’ufficio della rilevante 
somma di. lii;e dodicimila rappre­
sentata da titoli, al portatore conso­
l id a to '5 % , nonché di lire trecento • 
in numerario; il tutto destinato a 
beneficio.dei poveri orfani ricoverati 
in questo pio luogo, per premi per­
petui apnuali di studio e lavoro, da 
distribuirsi ni più meritevoli.

Io, per verità, non troverei parole 
adeguate e sufficienti per condegna­
mente ringraziarla della munifica 
elargizione a pio’ di questi infelici 
giovani diseredati dalla fortuna ed 
orbati di guida nel disastroso corso 
di loro vita, elargizione che li spro­
nerà al ben fare ed a divenire operai 
onesti e laboriosi.

Molto più acconciamente potrà 
furio, e lo farà, il Consiglio ammi­
nistrativo da me presieduto, in una 
prossima adunanza, e sarà mia cura 
di spedire a Lei, Egregio Cavaliere, 
copia letterale del relativo verbale.

Mi ubbia intanto coi più sinceri 
sensi di ammirazione e di ricono­
scenza

Di Lei D ev .m o  
P. C A F F A R E L L I

P res id en ti O rfanotrofio.

LA NOTA AMENA

Fridolin senza paura
(altra versione, dal greco)

■ Fridolin [ dietro, un pol lone 
Con coraggio da. Icone
Disse un giorno al sottoscritto:

« Cavatici■ coniglio/ ».
— Vieni fuor brutta canaglia.

Gli rispose il sottoscritto.
Se ilei fegato ti senti,

0 ratti a nascondere.
MORALE

Da quel giorno, quando raglia 
Fridolin dietro■ it portone 
Con coraggio da leone 
La sua rancida freddarli.

* Ecco — Dicono le genti — 
Fridolin senza paura =.

Prof. ANGELO BOEFI
Esploratore.

DftLLAJPRONTE
Zona di Ouerra, 2 - 7 - 917.

S parand o  di vodur p res to  real izzato  il 
so g n o  di t a t t i  noi I ta l ian i ,  co l l ’a u gur io  di 
u n a  pace v i t tor iosa ,  in v iam o cordiali saluti  
«Ile n o str e  famiglie  e m ogl i ,  tigli,  parenti e 
amici.

Soldato Celestino Giuseppe 
di Acqui - Cazzolini Emilio 
di Acqui - Torcilo Lorenzo 
di Nizza Monferrato.

Per il Banco di Beneficenza
A n n a  Maralmtti ,  4  borse v iagg io ,  2 borsa  

s ig n o ra  -  B a ra t t i l i ,  scatola da cipria
-  Gullurotti,  1 bambola -  Aiutar,  1 b er ­
r e t to  -  A v v .  cav .  Fabriz io  A ccu s im i ,
L. 10 per compra o g g e t t i  -  Giov.  Ba ra ­
t t i l i ,  s erv iz io  da caffè per 12 p ersone -  
E; 0 . ,  3  carton i  g iocatto l i ,  2  vo l i tag l i ,  18

• t igon ii ,  spillo d iv er se  fantasia  -  T in n s ,  car­
to n c in i  dipinti ■ D ep e tr is  E lv i r a ,2  vasi g iapp.
2 vas i  maiol ica -  Bam bino sig ,Baratol i! ,  s cn ——  
tolsi terra cotta  cpii .topoljiio - E n t e l l i  Morelli,

- s c a t o la  portabigi ietti - 1 Oliva,! 2  s ca to le  In-, 
cido, 2  bicchieri cremo - . N . . N . ,  1 porta s i ­
gari  -  Grill i G iovann i ,  1 im buto  di l a t t a -  
N . N .  1 f lacóne profumo p iogg ia  .d’oro -  
B ig o u g in l i  O r es te , -1, bott ig l ia 'm arsa la  -  U g o  • 
M ichele ,  .2 scendi le t t i  - Carl.O'Galliirotti,L,, 5' ‘  

por com pra og g e t t i  -  Barate l l i  Guido, porta • 
l iqu or i  -  Timi Gallarott i ,  frangili per Ili­
cerli a -  Comitato A cq u e se  « D a n t e  A l i ­
g h ier i  >, 1 A lb um  » D a n te  » « Pe r  un'Ita l ia  
più g rn n de  .  e a .  12  copie conferenza per  
C esare  B a t t i s t i  -  Cav. P ie tro  Pastor ino ,  
p o r t a  fiori -  E s to l la  V ita lo ,  2 d ipinti  ad olio - 
Enitmi D in a ,  bomboniera,  porta fiori, porta  
spi l l i  c  quadro -  Pao la  A cc n s a n i ,  3  d ip inti  
ad olio -  G iu sep p in a  A ccu s im i ,  punta spilli ,  
n etta  p en n e ,  porta orologio e porta carto­
l in e  -  P ii mira- (Caffè Terme),  4  bott igl ie  
barolo -  D r a g o  A n g e l ic a ,  2  bott ig l ie  v i n o - 
Ida  M irag l io ,  1 s t a t u e t t a ,  1 porta fiori, 2 
b o m b o n iere ,  v aso  con pianta aloe, o g g e t t o  
in s e t a  -  Teresa  D e  Moroiie, as tuccio  con 
v e n t a g l i o  -  Pa o lo  Orano, R iv is te  S tud i  
e t i c o - r e l ig ió s i  - Coniugi Pr inetti ,  2 bott ig l ie  
neb bio lo  -  Municipio d'Acqui ,  Splendido ser ­
v iz io  da caffè -  Lipit ,  1 4  bottiglie  vino -  
A d r ia n a  Murenco, 1 portafiori in cr ista l lo  -  
A n n ib a l e  Cornagli« ,  un (camello)  g iocatto lo ,
2  v e n t a g l i ,  2  cartoncini fiori -  F a m ig l ia  
Cuini iii itti,  I porta g u a n t i  in seta ,  1 p u n ta  
spi l l i ,  1 bomboniera -  Gliiglia V e rd es e ,  v a so  
porta fiori (a danza) -  • Molerò G iuseppe,
2 scodelle  terraglia  -  A n g io l in a  Bruzzo i ie ,
1 marmitta a l luminio -  Barbero, 5  ca t e ­
nelle ,  1 spi lla,  2  m odaglie  - F a la v ig n a ,  
pizzi e un col letto - D e S e r v e u t i ,  tagl io  
ca m ice t ta  - Cav. Carlo A ccu s im i ,  porta  vaso  
ceram ica - Ferrerò ,  1 v es t i t in o  e mi cami-  
.ciolino - N eg ro ,  1 v e s t i t i n o - R a in e r i  ,1 faz­
zo le t to  tricolore - A rch ett i ,  pizzi -  Gross i ,
3  s a p o n et te  -  B org io  Giovani li ,  1 bot­
t ig l ia  di viri sa nto  - Marchese  S p in o la ,  1 
s v e g l i a  con custodia  - Oddone G iuseppina ,
1 v n sé t to  maiol ica per fiori -  Zelmira  
B ia n ch i  Clerici,  5 0  copie orazione: A n n o  
di g u err a  • F a m ig l ia  avv. Bruni,  1 coppa  
ar t i s t ica  - N .  N . ,  abito completo  in tela  per 
ragazzo  - Clelia Porsi .  1 g a t to  almanacco
-  Gamalero  Bartolom eo,  2  bott ig l ie  B a r ­
bera - A yniar  E rn es ta  7 Berrett i  panno, 3  
b err e t t i  seta ,  2  cappelli paglia  -  Gallo  
( sartoria  mil itare) 1 sc iarpa s e t a  ■ Maria  
A ccu s im i ,  porta vaso il coppa - Carezzi Tere-  
s im i , 1 d ip into  ad olio - B a r a t t a - A r e n a ,  
porta fiori art ist ico  con s ta tu e t ta  (pesci-  
veudolu),  1 s ta tu e t ta  ( imbianchino)  -  Cav.  
Pl in io  Torte l lo ,  Colonnello 23 .  A rt ig l ier ia ,
1 porta dolci d 'argento  -  Gnidobono, vari 
n e t t a p e n n e . -  Tartufici, 4 arazzi in co io ne  - 
.Mondici ,  net ta  p enne a punta spi ll i  - Cu ratti ,
1 quadretto  per s a lo t to -M a r ia  Prato-Tnbbia,
2 alzate  art ist iche - Ottonelli  Emil ia ,  1 bot­
t ig l ia  barbera - Ivuldi A n g e la ,  1 s ta tu e t ta  
ferma carte - Cesari A ngio l in a ,  centro  t a ­
vola in ricamo - Tiini  Galla rotti ,  caffettiera  
E x p r e s  -  R ig h e t t i  Libreria,  e leg a n te  co­
fano con carta e buste  da lettera  fina ■■ 
Balbi B in a ,  1 cusc ino  ricamato, 1 calamaio  
bronzo e 1 tagl ia  ca r te  - Cav.  A v v .  G iu ­
seppa Guglieri ,  s erv iz io  da T h e  - Comm. Ciro 
Capozzi ,  di Torino,  2 portaritratt i  -  Cav.  
Beloni O tto len ghi ,  (2. offerta), 12 dozzine  
fazzo let t i  con l igure fantasia.

{Continua).

MaHiÈtiL
M A R I O  B O S I O  dà lezioni di 

M a n d o l i n o .  M a n d o la ,  O l i t a m i  e di i- 
s tr i im en t i  a  plettro.

Lezioni a tutte le ore anche a domicilio
Rapido metodo d'insegMto - Prezzi Modici.

A C Q U I,  V ia  Coito,  n. 10, Casa Cornagli» .

LE PIANTE UTILI

L’ARACHIDE
Beco, una modesta leguminosa 

della quale pochi conoscono l 'im ­
portanza. V

Eppure essa appartiene alla pre­
ziosa famiglia dei vegetali salvatóri,.
poiché ha cambiato l’aspetto di tutta

.1 :
una regione: l'Africa occidentale.

L ’arachide dà dell’olio come, l'uva 
dà del vino, il suo commercio fa la  

.. ficohezza del Senegal Le. la coltura 
. su« ha talmente trasformilo il paese 

dal punto di vista morale che lui 
contribuito energicamente alla spa­
rizione della schiavitù.

L ’arachide non è nltro' ché la 
t noccioline del Brasile >, così ap­
petitosa pei fanciulli tosoani, i quali,, 
p e rò , probabilmente non sanno 
che un chilogrammo di quei sapo­
riti granelli contiene 22(1 grammi 
di albumina, il ohe li rende più 
nutritivi della carne.

E ’ Ih vera pianta economica del 
Senegal. I chicchi si seminano.sgu­
sciati in Giugno e Luglio, a 40 
centimetri di distanza e sotterrati 
n 3 o 4 centimetri. 11 gambo si 
distende sul suolo, dopo la fecon­
dazione dei fiori, il peduncolo si 
curva e penetra nel terreno dove 
il Berne si sviluppa e matura. Perciò
10 si chiama pistacchio o ceco di terra.

11 raccolto si effettua alla fino di
Ottobre.

L ’arachide è quasi la sola col­
tura di quella colonia francese la 
quale esporta più di 25 milioni di 
franchi di arachidi.

Le piante messe in mucchi dopo la 
raccolta, asciugano, ed i semi sono 
stuccati col mezzo della battitura, 
sono venduti non sgusciati u circa 
L. 12 i cento chilogrammi. In E u ­
ropa sono pagati da 23 si 25 franchi
11 quintale.

Il frutto dell’arachide produce un 
olio adoperato per la saponeria, la 
oonfettureria, la preparazione delle 
sardine, la preparazione della mar­
garina.

La mandorla tritata serve pel 
nutrimento del bestiame, lo stelo 
tagliato fresco è utilizzato come fo­
raggio, seccato serve di combustibile 
e di concime.

Esiste nel Senegai una ridento 
oittà commerciale, un porto munito 
dei più moderni attrezzi, il oui mo­
vimento annuale, unicamente ali­
mentato dalle < nocciolo del Brasile > 
ammonta a più di 30 milioni di 
franchi Cosicché come vi sono le 
città dell'acciaio, ilei petrolio, delle 
conserve tonto vantate dagli ame­
ricani, v’è la città dell 'arachide. E ’ 
Rnbisque. »

L ’estrazione dell'olio si fa a freddo. 
La pellicola che avviluppa la m an­
dorla contribuisce a aumentare il 
gusto e la colorazione dell'olio, perciò 
durante lo scortecciamento ocoorre 
curarne la eliminazione quanto più 
sia possibile,

Il panello di arachidi è un prò-


